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Parte 1. DEFINIZIONE AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 

Sezione A -  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1. OGGETTO DELL’APPALTO E DEFINIZIONI 
 

 
a. denominazione conferita dalla Stazione Appaltante: “COSTRUZIONE DI TETTOIA 

METALLICA E PIAZZALE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER ATTIVITA' DI 
SELEZIONE, CERNITA E RIDUZIONE VOLUMETRICA DI RIFIUTI” 

b. descrizione sommaria: le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come di seguito, 
ad eccezione di quelle speciali prescrizioni che in fase esecutiva potranno essere impartite dalla 
Direzione dei Lavori. 
▪ la realizzazione di una tettoia metallica aperta sui quattro lati sotto la quale svolgere lavorazioni di 

trattamento e recupero dei rifiuti; 
▪ la costruzione di un piazzale in conglomerato cementizio su cui installare la tettoia di cui al punto precedente 

e, per la parte restante, da adibire a viabilità perimetrale della tettoia e deposito di materiale vario; 
▪ la realizzazione di un canale perimetrale a cielo aperto e in parte tombato con rivestimento superficiale a 

tenuta idraulica. 
▪ opere per la gestione delle acque; 
▪ opere impiantistiche: impianti elettrici a servizio della tettoia e del piazzale, impianto antincendio. 

c. ubicazione: l’area oggetto di intervento è sita in area privata all’interno dell’impianto di S.A.Ba.R. 
S.P.A. e ricade interamente nel territorio del comune di Cadelbosco di Sopra (RE) censita al Catasto 
Fabbricati al Foglio 5, mappale 201. 

 

 

 
a. Codice dei contratti: il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm. e ii.; 
b. Regolamento generale: il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 – per le 

parti in vigore; D. Lgs. 
c. Capitolato generale: il Capitolato generale d’appalto approvato con Decreto ministeriale 19 aprile 

2000, n. 145 per le parti in vigore; 
d. Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul lavoro: il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., 

attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e. Committente: S.A.Ba.R. S.P.A; 
f. Stazione appaltante: S.A.Ba.R. S.P.A.; 
g. Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai 

sensi dell’articolo 3 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 
h. RUP: Responsabile unico del procedimento, di cui all’art. 31 del Codice dei contratti e agli articoli 9 

e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 
i. DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il Direttore 

dei Lavori, tecnico incaricato dal Comune; 
j. DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dall’articolo 90, comma 9, lettera b), 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato XVII, punto 1, lettera i), allo stesso decreto 
legislativo, nonché dall'articolo 2 del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 
22 novembre 2002, n. 266, nonché dagli articoli 6 e 196 del decreto del Presidente della Repubblica 5 
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ottobre 2010, n. 207; 
k. SOA: l’attestazione SOA, documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle 

pertinenti classifiche, rilasciato da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli 
articoli da 60 a 96 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

l. PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  
m. PSS: il Piano di sicurezza sostitutivo, sostitutivo del PSC;  
n. POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera 

g), del Decreto n. 81 del 2008;  
o. Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del 

lavoro, stimato dalla Committente sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della 
contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese 
generali e degli utili d’impresa, di cui all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

p. Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento 
alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria 
attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché 
per l’eliminazione o la riduzione dei rischi previsti dal Documento di valutazione dei rischi, di cui 
all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

q. Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e 
ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 26, commi 3, primi quattro 
periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di 
norma individuati nella tabella “Stima dei costi della sicurezza” del Modello per la redazione del PSC 
allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 settembre 2014); 

r. Criteri Ambientali Minimi (CAM): sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo 
di acquisto, volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo 
ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di mercato. I CAM sono definiti 
nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della 
pubblica amministrazione e sono adottati con Decreto del Ministro dell’Ambiente della Tutela del 
Territorio e del mare (rif. capitolo 3 dell’Elab. 10-a: Capitolato Speciale d’Appalto – Parte Tecnica – 
Opere Civili). 

Art. 2. AMMONTARE DELL’APPALTO 
 
▪ Euro 3.174.113,75 per lavori soggetti a ribasso (compresi Euro 568.948,05 quale importo presunto 

relativo alla manodopera); 
▪ Euro 56.405,90 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso (compresi Euro 4.973,51 quale stima 

dei costi speciali della sicurezza Covid-19) 
I lavori previsti, e i relativi importi, vengono identificati nella seguente tabella: 

 
A 

OPERE CIVILI E IMPIANTISTICHE A CORPO E A MISURA (art. 
59 c. 5bis del D.Lgs. n. 50/2016) 

   

SUP. 
CAT. 

DESCRIZIONE IMPORTI INC. % 
COSTI 
MANODOPERA 

INC. 
MAN. % 

001 OPERAZIONI GENERALI  2.065,00 €  0,065%  1.445,50 €  70,0000% 

002 URBANIZZAZIONI  188.521,60 €  5,939%  34.978,67 €  18,5542% 

003 PAVIMENTAZIONI  579.151,47 €  18,246%  92.969,25 €  16,0527% 

004 TETTOIA METALLICA  1.661.686,33 €  52,351%  288.645,48 €  17,3706% 

005 
OPERE COMPLEMENTARI IN CEMENTO ARMATO 
E ACCIAIO 

 28.605,56 €  0,901%  9.858,51 €  34,4636% 

006 CANALIZZAZIONI E GESTIONE DELLE ACQUE  290.058,29 €  9,138%  56.455,05 €  19,4633% 

007 ADDUZIONE IDRICA  9.160,75 €  0,289%  2.850,64 €  31,1180% 

008 PREDISPOSIZIONI IMPIANTO ELETTRICO  21.216,81 €  0,668%  5.040,36 €  23,7564% 

009 
IMPIANTO ELETTRICO - CABINA MT/BT - N. 4 - 
GRUPPO 8 

 39.718,62 €  1,251%  5.138,90 €  12,9383% 

010 IMPIANTO ELETTRICO - CABINA MT/BT - N. 11  92.146,22 €  2,903%  7.422,92 €  8,0556% 

011 IMPIANTO ELETTRICO - PENSILINA  232.513,58 €  7,325%  53.139,28 €  22,8543% 

012 IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO  29.269,52 €  0,922%  11.003,49 €  37,5937% 
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 Totale A  3.174.113,75 €  100,000%  568.948,05 €   

B 
ONERI DELLA SICUREZZA (di cui per Costi 
Sicurezza Covid € 4.973,51) 

56.405,90 €    

 TOTALE A+B 3.230.519,65 €    

Tabella 1 - Importo dei lavori 

Art. 3. PROCEDURA D’APPALTO 
 

Art. 4. MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO  
 

 
 TIPOLOGIA LAVORI  

 A CORPO A MISURA TOTALE LAVORI 

IMPORTO 1.454.330,84 € 1.719.782,91 € 3.174.113,75 € 

% 45,818% 54,182% 100,000% 

Tabella 2 - Lavori a corpo e a misura 

L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 
eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 132 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal 
presente Capitolato Speciale. 

 

 

Art. 5. CATEGORIE DEI LAVORI 
 

 
A 

OPERE CIVILI E IMPIANTISTICHE A CORPO E A MISURA (art. 
59 c. 5bis del D.Lgs. n. 50/2016) 

 
 

SUP. 
CAT. 

DESCRIZIONE IMPORTI CATEGORIA 
RIF. N°  

ELAB. PROG. 

001 OPERAZIONI GENERALI  2.065,00 €  OS18A 12a 

002 URBANIZZAZIONI  188.521,60 €  OG3 12a 

003 PAVIMENTAZIONI  579.151,47 €  OG3 12a 

004 TETTOIA METALLICA  1.661.686,33 €  OS18A 12a 

005 
OPERE COMPLEMENTARI IN CEMENTO ARMATO 
E ACCIAIO 

 28.605,56 €  OG3 12a 

006 CANALIZZAZIONI E GESTIONE DELLE ACQUE  290.058,29 €  OG6 12a 

007 ADDUZIONE IDRICA  9.160,75 €  OG6 12a 

008 PREDISPOSIZIONI IMPIANTO ELETTRICO  21.216,81 €  OG10 12a 

009 
IMPIANTO ELETTRICO - CABINA MT/BT - N. 4 - 
GRUPPO 8 

 39.718,62 €  OG10 12b 

010 IMPIANTO ELETTRICO - CABINA MT/BT - N. 11  92.146,22 €  OG10 12b 

011 IMPIANTO ELETTRICO - PENSILINA  232.513,58 €  OG10 12b 

012 IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO  29.269,52 €  OS18A 12b 

 Totale A  3.174.113,75 €    

Tabella 3 - Elenco categorie delle opere 
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In sintesi: 
CATEGORIA Somma di IMPORTI Somma di % 

OS18A 1.693.020,85 € 53,338% 

OG3 796.278,63 € 25,087% 

OG10 385.595,23 € 12,148% 

OG6 299.219,04 € 9,427% 

Totale complessivo 3.174.113,75 € 100,000% 

Tabella 4 - Sintesi categorie delle opere 

 

 

 

Sezione B -  DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6. INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
 

 

 

 

Art. 7. DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
 

a. il Capitolato Generale d’appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145, per quanto in vigore e 
non in contrasto con il presente Capitolato Speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b. il presente Capitolato Speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo (materialmente allegato); 

c. tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 
progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come da 
elenco elaborati allegato, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 
3; 

d. l’elenco dei prezzi unitari (materialmente allegato); 
e. il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 

dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui al D. Lgs. 
50/2016 e all’art. 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora accolte dal coordinatore per la 
sicurezza;  

f. il cronoprogramma di cui all’art. 40 del d.P.R. n. 207 del 2010; 
g. le polizze di garanzia di cui agli artt. 35 e 37; 
h. il computo metrico e il computo metrico estimativo 
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a. il Codice dei Contratti; 
b. il d.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile; 
c. il D. Lgs. n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

 
a. le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite ed 

integranti il presente Capitolato Speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della 
definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, ed ai fini della valutazione delle addizioni o 
diminuzioni dei lavori di cui al D. Lgs. 50/2016; 

b. le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 

Art. 8. REDAZIONE ELABORATI ESECUTIVI DI CANTIERE ED ELABORATI “COME COSTRUITO" (AS 
BUILT) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 9. QUALITÀ, PROVENIENZA E ACCETTAZIONE DEI MATERIALI  
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Art. 10. DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 
 

 

 
 

Art. 11. FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 
 

 

Art. 12. RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO - DIRETTORE DI CANTIERE 
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Art. 13. CONVENZIONI IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 
 
 

 

Art. 14. OSSERVANZA DELLE LEGGI E REGOLAMENTI 
 

Sezione C -  TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 15. CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 
 

 

 

 

 

 

a. le condizioni e le circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, 
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gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;  
b. la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone o cose e, in ogni caso, 

che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori.  
 

 

 

 

Art. 16. TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 

 
 

 

 

Art. 17. PROROGHE 
 

 

 

 

 

 

Art. 18. SOSPENSIONI 
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a. l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b. l’adeguata motivazione a cura della Direzione dei Lavori; 
c. l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del Verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute; 
d. l’indicazione delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa 

le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri; 
e. la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della 

sospensione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 19. PENALI IN CASO DI RITARDO 
 

 
a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli stessi ai 

sensi dell’Art. 15, comma 2 oppure comma 3; 
b. nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del Verbale di consegna imputabili 

all’Appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’Art. 15, comma 4; 
c. nella ripresa dei lavori seguente ad un Verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore 

dei Lavori; 
d. nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione dei Lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati;   



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
DEFINIZIONE AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 

 

 

  13 

 
 

 

 

 

 

Art. 20. PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 
 

 

a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione Appaltante; 

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione Appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione Appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'art. 
92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso, il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

Art. 21. INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
 

a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b. l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei 
Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei 
lavori o espressamente approvati da questa; 

d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
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assimilabili; 
e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque previsti 

dal presente Capitolato Speciale; 
f. le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h. le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei Lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori 
nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i. le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’art. 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla 
relativa revoca. 

 

 

Art. 22. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 
 

 

 

 

Sezione D -  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 23. LAVORI A MISURA 
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a. impianti elettrici; 
b. impianti meccanici/reti tecnologiche. 

Art. 24. LAVORI A CORPO 
 

 

 

 

 
 
 

Art. 25. EVENTUALI LAVORI IN ECONOMIA 
 

a. per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 
contrattualmente; 

b. per quanto riguarda i trasporti, i noli e la mano d’opera, applicando i relativi prezzi di elenco, 
incrementati delle percentuali per spese generali e utili (qualora non già comprese nei prezzi vigenti) 
ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

 

 

Art. 26. VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA 
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Sezione E -  DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 27. ANTICIPAZIONI 
 

Art. 28. PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

 

 
a. il Direttore dei Lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori che deve recare 

la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 
b. il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento che deve riportare esplicitamente il 

riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data 
di emissione. 

 

 

 

 

a. all’acquisizione d’ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della Stazione 
appaltante, con le modalità di cui all’art. 41, comma 1, lettera d); 

b. qualora l’Appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture 
quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento 
precedente; 

c. all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’Art. 65 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
d. all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 

all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 
complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, con le modalità di cui al D. M. 18 gennaio 
2008, n. 40. In caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata 
all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione 
delle somme iscritte a ruolo. 

 

a. chiede tempestivamente, ai predetti istituti e casse, la quantificazione dell’ammontare delle somme 
che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede, altresì, 
all’Appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione 
che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC; 
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b. verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al 
comma 3, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile 
come quantificati alla precedente lettera a), ai sensi dell’Art. 53, comma 2. 

c. qualora la irregolarità del DURC dell’Appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda 
esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello 
oggetto del presente Capitolato, l’Appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con riferimento 
al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, oppure non possa agire per 
regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità 
solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli 
Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un Verbale in cui si attesti della regolarità degli 
adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’art. 3, 
comma 20, della L. n. 335 del 1995. Detto Verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio 
di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto 
del presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi 
della lettera b). 

 

 

 

a. i mandati di pagamento potranno essere intestati alle singole mandanti e in tal caso dovranno essere 
quietanzati dalla Capogruppo; inoltre, al fine di verificare che tutte le imprese facenti parte del 
raggruppamento non avanzino contestazioni, l'aggiudicatario dovrà attenersi alle modalità operative 
che saranno definite dal Committente con riferimento a specifiche e puntuali dichiarazioni e 
documentazioni da acquisire; 

b. i mandati di pagamento potranno essere intestati per l'intero importo a favore della Capogruppo che 
provvederà a rimettere alle singole imprese la propria quota, nel rispetto delle clausole di tracciabilità 
che dovranno essere altresì inserite nel contratto di mandato.  

In ogni caso nell'ambito dello Stato di Avanzamento Lavori dovrà essere garantita la riconoscibilità delle 
lavorazioni eseguite dalle ditte componenti il Raggruppamento, da parte del Direttore dei Lavori che 
provvederà a comunicare le quote di rispettiva competenza.  
 

Art. 29. PAGAMENTI A SALDO 
 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
DEFINIZIONE AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 

 

 

  18 

 
 

 

 

 

 

a. un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b. efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 
Certificato di collaudo provvisorio; 

c. prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato 
o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, 
allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema 
tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

 

 

 
 

 

Art. 30. RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 
 

 

 

 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
DEFINIZIONE AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 

 

 

  19 

 
 

Art. 31. RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 
 

 

Art. 32. REVISIONE PREZZI E ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO 
 

 

a. le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 
a.1. somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non 

inferiore all'1% (un per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato 
contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2. eventuali altre somme a disposizione della Stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 
relativa autorizzazione di spesa; 

a.3. somme derivanti dal ribasso di gara, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione; 
a.4. somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della Stazione appaltante nei limiti della 

residua spesa autorizzata e disponibile; 
b. all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 

comportanti nuovi o maggiori oneri per la Stazione appaltante; 
c. la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% 

(dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni 
contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore 
dei Lavori; 

d. le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una 
delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano 
maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della 
Direzione Lavori qualora non sia ancora stato emesso il Certificato di collaudo provvisorio, a cura del 
R.U.P. in ogni altro caso; 

 

 

Art. 33. ANTICIPAZIONE DEL PAGAMENTO DI TALUNI MATERIALI 
 

Art. 34. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
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Sezione F -  CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 35. CAUZIONE PROVVISORIA   
 

 
a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
b. la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 c.c.; 
c. l’operatività della garanzia stessa entro 15 gg., a semplice richiesta scritta della Committente; 
d. la validità per 180 gg. dalla data di presentazione dell’offerta;   
e. a pena di esclusione, l’impegno del fideiussore a rilasciare, in caso di aggiudicazione, la garanzia 

definitiva ex art. 103 D. Lgs. 50/2016 per l’esecuzione del contratto. In caso di presentazione di 
cauzione in forme diverse da quelle indicate ma consentite ex art. 93 D. Lgs. 50/2016 s.m.i., a 
pena di esclusione dovrà essere comunque allegata una dichiarazione di impegno da parte di un 
fideiussore bancario o assicurativo a rilasciare al concorrente la cauzione definitiva ex art. 103 
D. Lgs. 50/2016 s.m.i. in caso di aggiudicazione. A tal proposito, si precisa che, fermo restando 
l’obbligo del versamento della cauzione provvisoria, il comma 8 dell’art. 93 D. Lgs. 50/2016 s.m.i., 
relativo all’IMPEGNO al versamento di cauzione definitiva in caso di aggiudicazione al quale ci si 
rimanda, non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o 
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

 

 

 
a. in possesso di certificazione del sistema di qualità conforme alla norma UNI EN ISO 9001:2015, 

rilasciata da un Organismo di certificazione accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17021, da ACCREDIA o da altro Ente di Accreditamento firmatario degli accordi di mutuo 
riconoscimento (MLA), che riporti nel campo di applicazione/scopo del certificato riferimento 
riconducibile ad attività afferenti a quelle oggetto del presente appalto, potranno prestare la cauzione 
provvisoria con una riduzione di importo del 50% (cinquanta per cento). Laddove il certificato non 
riporti, nel campo di applicazione, riferimento ad attività afferenti a quelle oggetto del presente 
appalto, l’Impresa dovrà produrre una dichiarazione, rilasciata e sottoscritta dall’Organismo di 
certificazione, attestante che le attività oggetto del presente appalto sono comprese, citandole 
espressamente, nel campo di applicazione del certificato specifico (con indicazione del numero dello 
stesso e della relativa data di emissione). Parimenti, l’Impresa potrà prestare la cauzione provvisoria 
con una riduzione del 50% (cinquanta per cento) NON CUMULABILE, con quella anzidetta, 
qualora rientri nella categoria di micro, piccole e medie imprese o quando partecipanti a 
Raggruppamenti di operatori economici o Consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, 
piccole e medie imprese, come definiti all’art. 3 lett. aa) D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; in tale caso, l’Impresa 
dovrà produrre anche idonea dichiarazione attestante l’appartenenza a tale condizione; 

b. in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del 
regolamento (CE) 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25/11/2009, potranno 
prestare la cauzione provvisoria con una riduzione di importo, anche cumulabile con quella della 
suddetta lett. a), del 30% (trenta per cento): oppure, se in possesso di certificazione ambientale ai 
sensi della norma UNI EN ISO 14001:2015 – rilasciata da un Organismo di certificazione accreditato 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
DEFINIZIONE AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 

 

 

  21 

 
 

ai sensi della norma internazionale UNI CEI EN ISO/IEC 17021, da ACCREDIA o da altro Ente di 
Accreditamento firmatario degli accordi di mutuo riconoscimento (MLA), che riporti nel campo di 
applicazione/scopo del certificato riferimento riconducibile ad attività afferenti a quelle oggetto del 
presente appalto, potrà prestare la cauzione provvisoria con una riduzione di importo, anche 
cumulabile con quella della suddetta lett. a), del 20% (venti per cento). Laddove il certificato non 
riporti, nel campo di applicazione, riferimento ad attività afferenti a quelle oggetto del presente 
appalto, l’Impresa dovrà produrre una dichiarazione, rilasciata e sottoscritta dall’Organismo di 
certificazione, attestante che le attività oggetto del presente appalto sono comprese - citandole 
espressamente - nel campo di applicazione del certificato specifico (con indicazione del numero dello 
stesso e della relativa data di emissione); 

c. che siano in possesso, in relazione ai servizi che costituiscano almeno il 50% (cinquanta per cento) 
dei valori dei beni o servizi oggetto del presente appalto, del marchio di qualità ecologica dell’Unione 
europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 25/11/2009, potranno prestare la cauzione provvisoria con una riduzione di importo, 
anche cumulabile con quella delle suddette lett. a) e b), del 20% (venti per cento); 

d. che abbiano sviluppato un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma ISO 14064-1 o 
un’impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067, potranno 
prestare la cauzione provvisoria con una riduzione di importo, anche cumulabile con quella delle 
suddette lett. a), b) e c) del 15% (quindici per cento). 
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Art. 36. GARANZIA DEFINITIVA 
 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 37. RIDUZIONE DELLE GARANZIE 
 

 

Art. 38. COPERTURA ASSICURATIVA A CARICO DELL’IMPRESA 
 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data 
di emissione del certificato di collaudo definitivo; le stesse polizze devono inoltre recare espressamente il 
vincolo a favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore. 
La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
DEFINIZIONE AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 

 

 

  23 

 
 

impianti e opere, anche preesistenti; tale polizza deve essere stipulata nella forma “Contractors All Risks” 
(C.A.R.), deve prevedere: 

 

SEZIONE DANNI ALLE OPERE DURANTE LA LORO ESECUZIONE E GARANZIA DI MANUTENZIONE 

PARTITA 1 DANNI ALLE OPERE € 3.174.113,75 

PARTITA 2  OPERE ED IMPIANTI PREESISTENTI € 150.000,00  

PARTITA 3 DEMOLIZIONE E SGOMBERO € 75.000,00 

LA POLIZZA DOVRÀ COMPRENDERE LE SEGUENTI ESTENSIONI DI GARANZIA: 

▪ manutenzione estesa mesi 24 

▪ danni cagionati da errori di progettazione e calcolo 

▪ scioperi, sommosse, tumulti popolari, atti di terrorismo o sabotaggio organizzato 

▪ forza maggiore 

 

 

SEZIONE RESPONSABILITÀ CIVILE DURANTE L’ESECUZIONE DELLE OPERE 

PARTITA 1 RCT € 1.000.000,00 MASSIMALE UNICO 

LA POLIZZA DOVRÀ COMPRENDERE LE SEGUENTI ESTENSIONI DI GARANZIA: 

▪ danni da vibrazione 

▪ danni da rimozione o franamento o cedimento del terreno 

▪ danni a cavi e condutture sotterranee  

▪ danni da polvere con massimale non inferiore € 20.000,00 

▪ danni da inquinamento accidentale con massimale non inferiore € 100.000,00 

 

La polizza CAR di cui alle sezioni precedenti “danni alle opere durante la loro esecuzione e garanzia di 
manutenzione” e “responsabilità civile durante l’esecuzione delle opere” dovrà prevedere la qualifica di 
assicurato in favore del Contraente, del Committente, dell’Appaltatore e dei Subappaltatori. 
Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’Appaltatore, coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.  

 

 
POLIZZA DI RESPONSABILITÀ CIVILE RCT-RCO 

PARTITA 1 RCT MASSIMALE UNICO NON INFERIORE € 3.000.000,00 

PARTITA 2 RCO MASSIMALE UNICO NON INFERIORE € 3.000.000,00 

 

La polizza di RCT/RCO dovrà prevedere: 
a. la copertura dei danni che l’Appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori 

di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non 
soggetti all’obbligo di assicurazione contro l’infortunio nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, 
impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo 
commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 
2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione 
appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’Appaltatore o della 
Stazione appaltante; 

b. danni da incendio per un massimale non inferiore ad € 500.000,00 
c. danni a cose in ambito di esecuzione lavori per un massimale non inferiore € 750.000,00; 
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d. danni da interruzione o sospensione di attività per un massimale non inferiore ad € 750.000,00; 
e. danni da cedimento o franamento del terreno; 
f. danni da vibrazione; 
g. prevedere specificamente l’indicazione che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti 

della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei 
lavori, i coordinatori per la sicurezza e i collaudatori in corso d’opera.  

 
a. Decennale postuma per difetti dell’opera: da stipulare con decorrenza dalla data di emissione del 

Certificato di Collaudo provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione o comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Si tratta di una polizza 
assicurativa del tipo “decennale postuma” – per danni diretti all’opera, di durata decennale 
cominciando dal collaudo, contro i rischi di cui all’art. 1669 C.C., recante tra il novero degli assicurati 
la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 103, comma 7, del D.Lgs. n.50/2016. Tale polizza deve 
prevedere: 

 
POLIZZA DECENNALE POSTUMA PER DIFETTI DELL’OPERA 
PARTITA DESCRIZIONE SOMMA DA ASSICURARE 

PARTITA 1 
OPERA 
complesso delle costruzioni edili oggetto dell’esecuzione dei lavori, compresi 
impianti al servizio delle stesse e relative opere di urbanizzazione 

€ 3.174.113,75 

ESTENSIONI 
DI 
GARANZIA: 
  

A) INVOLUCRO 
chiusura verticale/tamponamenti esterni dell’opera, i fissi e gli infissi, i 
serramenti a nastro, gli intonaci esterni ed ogni altro sistema privo di parete in 
muratura o calcestruzzo caratterizzato da elementi di chiusura trasparenti od 
opachi fissati alla struttura dell’opera o da una struttura secondaria di supporto 
specifica, quali facciate continue e strutturali 

€ 0,00 

B) IMPERMEABILIZZAZIONE DELLE COPERTURE € 100.00,00 
C) PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI INTERNI 
le pavimentazioni – incluse quelle industriali – complete dei relativi massetti e 
sottofondo, le pavimentazioni galleggianti ed i rivestimenti delle pareti, 
realizzate all’interno dell’opera 

€ 100.00,00 

D) INTONACI E RIVESTIMENTI ESTERNI 
gli strati di intonaco e i rivestimenti di qualsiasi genere posati sulla superficie 
esterna dell’involucro e/o dei parapetti, compresi i sistemi di 
rivestimento/isolamento a “cappotto”, inclusi i sistemi di rivestimento 
collegati alla superficie esterna dell’involucro e/o dei parapetti attraverso una 
sottostruttura di supporto quale a titolo esemplificativo le facciate ventilate 

€ 0,00 

E) SPESE DI DEMOLIZIONE E SGOMBERO € 150.000,00 

 

b. Decennale postuma per responsabilità civile verso terzi: da stipulare con decorrenza dalla data di 
emissione del Certificato di Collaudo provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione e per la 
durata di dieci anni, una polizza assicurativa del tipo “decennale postuma” - per danni cagionati a terzi. 
Tale polizza deve prevedere: 

 
POLIZZA DECENNALE POSTUMA PER RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI 
PARTITA DESCRIZIONE SOMMA DA ASSICURARE 

PARTITA 1 
MASSIMALE ASSICURATO PER TUTTI I SINISTRI CHE POSSANO 
VERIFICARSI DURANTE LA VALIDITÀ DELLA POLIZZA 

€ 1.000.000,00 

CON IL LIMITE PER OGNI SINISTRO DI: € 500.000,00  
ESTENSIONI 
DI 
GARANZIA: 
  

A) SPESE DI RICERCA, DEMOLIZIONE E RIPRISTINO 
€ 25.000,00  
PER SINISTRO E PER DURATA 

B) SPESE DI ALLESTIMENTO E SMOBILIZZAZIONE CANTIERE 
€ 25.000,00  
PER SINISTRO E PER DURATA 
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Sezione G -  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 39. VARIAZIONE DEI LAVORI 
 

 

 

 

 

 

 

Art. 40. VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 
 

 

 

 

Art. 41. PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 
 

 

Sezione H -  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 42. ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 
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a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c. il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 
oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione 
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d. i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, 
mediante la presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri 
«A» e «B» oppure, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

e. il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
f. la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
g. per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 

assicurativa; 
h. per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale 

numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa 
dei soci; 

i. per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza; 
j. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli artt. 17, comma 1, lettera a), 

e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi dell’art. 29, comma 5, secondo periodo, 
del Decreto n. 81 del 2008, se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, fino alla scadenza del diciottesimo 
mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, comma 
8, lettera f), del predetto Decreto n. 81 del 2008 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012, la 
valutazione dei rischi può essere autocertificata; 

k. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’art. 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

 

a. del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’art. 31 del Decreto n. 81 del 
2008. 

b. del proprio Medico competente di cui all’art. 38 del Decreto n. 81 del 2008; 
c. l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’Art. 44, con le eventuali richieste di 

adeguamento di cui all’Art. 45; 
d. il piano operativo di sicurezza di cui all’Art. 46. 

 
a. dall’Appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, 

tramite questi, dai subappaltatori; 
b. dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, qualora il consorzio 

intenda eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 
c. dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che 

il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori, qualora il consorzio sia privo di personale deputato 
alla esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori 
gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza 
di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia 
espressamente accettato tale individuazione; 

d. da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
mandataria, qualora l’Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo; l’impresa affidataria, ai fini 
dell’art. 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto 
di mandato; 

e. da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, qualora l’Appaltatore sia un consorzio 
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ordinario; l’impresa affidataria, ai fini dell’art. 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata 
con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f. dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
 

 

Art. 43. NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE 
 

a. ad osservare le misure generali di tutela di cui agli artt. 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b. a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni 
e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni degli artt. da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, 
XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV 
e XLI, allo stesso decreto 

c. a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d. ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 

del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
 

 

 

Art. 44. PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

 

 

Art. 45. MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 
 

a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

 

 

a. nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b. nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 
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Art. 46. PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
 

 

 

 

Art. 47. OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 
 

 

 

 

 

 

Sezione I -  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 48. SUBAPPALTO 
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a. il subappaltatore non potrà essere un soggetto che abbia partecipato alla procedura per l'affidamento 
dell'appalto; 

b. non si configurano come attività affidate in subappalto le prestazioni rese in favore dei soggetti 
affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca 
anteriore alla indizione della procedura finalizzata all'aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti 
sono depositati presso il Committente prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di 
appalto; 

c. all'atto dell'offerta il concorrente deve aver indicato i lavori o le parti di opere che intende subappaltare. 
 

a. dovrà essere depositato presso la Stazione Appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo 
inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni; 

b. dovrà contenere tutta la documentazione tecnica, grafica e amministrativa necessaria alla 
determinazione puntuale e alla quantificazione economica delle prestazioni affidate in subappalto. 

 

 

 

 
a. è obbligato a comunicare al Committente l’elenco delle imprese coinvolte nel piano di affidamento 

con riguardo alle forniture ed ai servizi di cui agli artt. 2 e 3 nonché ogni eventuale variazione 
successivamente intervenuta per qualsiasi motivo; 

b. è obbligato ad inserire in tutti i subcontratti la clausola risolutiva espressa per il caso in cui emergano 
informative interdittive a carico dell’altro subcontraente; tale clausola dovrà essere espressamente 
accettata dalla impresa subcontraente. 

Art. 49. RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO  
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Art. 50. PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 
 

 

▪ Art. (…) (Obblighi del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari) 
1. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito del contratto 

sottoscritto con l’Ente (…), identificato con il CIG n. (…) / CUP n. (…), assume tutti gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della L. 136/10 e ss.mm.ii. 

2. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare immediata 
comunicazione all’Ente (…) della notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 

3. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna ad inviare copia 
del presente contratto all’Ente (…). 

Sezione J -  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 51. ACCORDO BONARIO E TRANSAZIONE 
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Art. 52. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

 

Art. 53. CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 
 

a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti 
o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
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collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’Appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 54. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO.  ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 
 

a. l’Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione in 
base alla normativa antimafia, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per 
frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri 
soggetti comunque interessati ai lavori; 

b. inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
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risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

c. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d. inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 

le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e. sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza giustificato 

motivo; 
f. rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 
g. subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 

di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i. mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 

2008 o ai piani di sicurezza di cui agli artt. Art. 44 e Art. 46 del presente Capitolato speciale, integranti 
il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Direttore dei Lavori, dal R.U.P. o dal 
coordinatore per la sicurezza; 

j. azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi 
paritetici, di cui all’art. 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

k. violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’Art. 65, 
comma 5, del presente Capitolato speciale; 

l. applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'art. 14, comma 1, del 
Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'art. 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

m. ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 6, comma 
8, del Regolamento generale. 

 
a. perdita da parte dell'Appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione, oppure in caso di reati accertati di cui al Codice dei contratti; 

b. nullità assoluta, ai sensi dell’art. 3, comma 8, primo periodo, della L. n. 136 del 2010, in caso di 
assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti. 
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a. ponendo a base di gara del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, 
l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla 
differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, 
eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 
comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare 
lordo dei lavori eseguiti dall’Appaltatore inadempiente medesimo; 

b. ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 
1. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 

per il completamento dei lavori e l’importo netto della stessa risultante dall’aggiudicazione effettuata in 
origine all’Appaltatore inadempiente; 

2. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base di gara opportunamente maggiorato;  

3. l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 

Sezione K -  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 55. ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 
 

 

 

 

 

Art. 56. TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE 
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Art. 57. PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 
 

 

 

 

 

Sezione L -  NORME FINALI 

Art. 58. ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei 
Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore 
dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da 
disegni, dal Capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso, l’Appaltatore non deve dare corso 
all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 c.c.; 

b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l’inghiaiatura e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e 
la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso Appaltatore; 

c. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini 
di contratto; 

d. l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla Direzione 
Lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte 
le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta 
per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni 
giorno di getto, datato e conservato; 

e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f. il mantenimento, fino all’emissione del Certificato di collaudo provvisorio, della continuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della Direzione Lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione 
appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; 
i danni che per cause dipendenti dall’Appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti 
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devono essere ripristinati a carico dello stesso Appaltatore; 
h. la concessione, su richiesta della Direzione Lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure 
a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà pretendere 
compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 
di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’Appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi 
alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto 
delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente Capitolato o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il 
relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima 
della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della 
campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna 
del cantiere; 

m. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale 
di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n. la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 
della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 
e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione Lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti 
di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’Appaltatore 
l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della 
presente norma; 

q. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’Appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori. 

r. la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s. la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 
pesatura. 

t. provvedere agli adempimenti della L. n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso 
l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u. il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

v. ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1° marzo 1991 e successive modificazioni in 
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materia di esposizioni ai rumori; 
w. il completo sgombero del cantiere entro 15 (quindici) giorni dal positivo collaudo provvisorio delle 

opere; 
x. richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare 

e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 
dell’appalto; 

y. installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del 
codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina 
connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’Appaltatore dovrà preventivamente concordare 
tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il 
coordinatore della sicurezza; 

z. installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

 

 

Art. 59. OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

a. Redazione del Progetto costruttivo ai sensi dell’Art. 8 del presente Capitolato speciale, che dovrà 
essere consegnato alla Direzione Lavori la quale darà approvazione scritta entro 10 (dieci) giorni dalla 
sua ricezione. Il tutto dovrà essere effettuato prima dell’esecuzione delle relative opere; 

b. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
qualora egli, invitato non si presenti; 

c. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 
Direttore dei Lavori, subito dopo la firma di questi; 

d. a consegnare al Direttore Lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal Direttore dei Lavori che per 
la loro natura si giustificano mediante fattura; 

e. a consegnare al Direttore dei Lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché 
a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori. 

f. produrre alla Direzione dei Lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni 
di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure 
a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 
agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le 
relative riprese. Resta convenuto che, qualora l'Impresa non ottemperasse a tale disposizione, la D.L. 
farà eseguire direttamente tali fotografie, detraendo il relativo costo dai pagamenti in acconto; 

g. fornire le Dichiarazioni di Conformità degli impianti realizzati secondo D.M. 37/08, dovrà inoltre 
mettere a disposizione schede tecniche, attestati di rispondenza e quant’altro previsto dal Decreto 
Interministeriale 16.02.2016 e al DGR 610/2016 della Regione Emilia-Romagna e delle rispettive 
regole applicative (comprensive le future integrazioni emesse dagli enti competenti).  Dovrà inoltre 
fornire tutta la documentazione necessaria di sua competenza per il corretto adempimento di Denuncia 
dell’Impianto Termico presso INAIL / ex-ISPESL (Raccolta R), nonché per l’adeguamento del 
Certificato di Prevenzione Incendi. 

h. Redazione del Progetto “come costruito” (As Built) ai sensi dell’Art. 8 del presente Capitolato 
speciale. 
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Art. 60. PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 
 
 

 

 

 

Art. 61. TERRE E ROCCE DA SCAVO 
 

 

a. siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’art. 184 del D. Lgs. n. 186 del 2006; 
b. siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 185 e 186 

del medesimo D. Lgs. n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’art. 20, comma 10-sexies 
della L. 19 gennaio 2009, n. 2.  

 

Art. 62. CUSTODIA DEL CANTIERE 
 

Art. 63. CARTELLO DI CANTIERE 
 

 

Art. 64. EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DEL CONTRATTO 
 

 

 

Art. 65. TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 
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a. per pagamenti a favore dell’Appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1;  

c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione dell’intervento. 

 

 
a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 

contratto ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della citata L. n. 136 del 2010;  
b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata 

per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 53, comma 1, lettera 
m), del presente Capitolato speciale. 

 

 

 

Art. 66. SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
 

a. le spese contrattuali; 
b. le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

 

 

 

 


